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XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
ANNO C – III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
10.00 

 
10.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, 
Armando, Enrico, Pietro e Maria; Delfino, Alfredo) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Canali 

8 LUNEDÌ – NATIVITÀ DELLA BEATA 
VERGINE MARIA  

11.00 
 

In Ghiara solenne Celebrazione presieduta dal 
Vescovo Giacomo 

9 MARTEDÌ – S. Pietro Claver 
19.00 
20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

10 MERCOLEDI – S. Nicola da Tolentino 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

11 GIOVEDÌ – Ss. Proto e Giacinto 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi e familiari 
defunti; Loredana Monti nell’ottava) 

12 VENERDÌ – Santissimo Nome di Maria 
09.00 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta   

13 SABATO – S. Giovanni Crisostomo 
11.00
16.00 
19.00 

Matrimonio di Valeria Palermo e Gianluca Cialona 
Matrimonio di Martina Pieroni e Francesco Biavaschi 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Lucely Alzate) 

14 XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO C – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

09.00 
 
 

11.00 
 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco e def. 
fam. Chiesa e Mantovani; Mirco; defunti fam. 
 Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele 
S. Messa a Rivalta (+ Gesaldi Giovanna e  
def. fam. Montanari e Gesaldi) 
S. Battesimo di Sofia di Blasi 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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AVVISI 
QUESTUA del 31 agosto 2025: € 200,00 
OFFERTE PER CELEBRAZIONI: € 370,00 
DAL CONCERTO DEL 25 LUGLIO PRO RESTAURO 
ORGANO: € 763,60 
OFFERTE PRO SCUOLA DELL’INFANZIA S. 
AMBROGIO: € 120,00 in memoria di Casini Matilde i 
cugini Ballabeni Zero, Laura, Anna, Vanna, Marta e fam. 
Tondelli Attilio e Piera; € 210,00 dalle famiglie Anceschi e 
Mendicino per l’utilizzo del pulmino nel mese di luglio; 
Regina e famiglia offrono € 50,00 in memoria della cara 
amica Tilde. 
CENTRO DI ASCOLTO: si cerca una lavatrice in buono 
stato; per info chiamare Daniela: 348 656 8343 
ALTARI FIORITI in GHIARA: anche quest’anno 
continua l’iniziativa a cui partecipa anche la 
comunità di Rivalta. Gli altari saranno visitabili da 
venerdì 5 pomeriggio a lunedì 8 settembre 
LUNEDÌ 8 SETTEMBRE IN GHIARA ORE 11.00 
Solenne Celebrazione presieduta dal Vescovo 
Giacomo 
SABATO 13 SETTEMBRE ORE 11,00: Matrimonio di 
Valeria Palermo e Gianluca Cialona 
SABATO 13 SETTEMBRE ORE 16,00: Matrimonio di 
Martina Pieroni e Francesco Biavaschi 
DOMENICA 14 SETTEMBRE ORE 11.00: Battesimo di 
Sofia Di Blasi 
SI AVVISA CHE, A CAUSA DELLA CONVOCAZIONE 

DIOCESANA DI SABATO 27 SETTEMBRE CON IL 
VESCOVO GIACOMO, LA S. MESSA  

DELLE ORE 19,00 A RIVALTA E’ SOSPESA 
E SI INVITANO I FEDELI ALLA CELEBRAZIONE 

EUCARISTICA DELLE ORE 17,15 IN CATTEDRALE 

DOMENICA 28 SETTEMBRE CI SARA’ UNA 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA ALLE ORE 11,00 

PER TUTTA L’UNITA’ PASTORALE PRESIEDUTA DA  
MONS. MORANDI, VESCOVO  

Il ferragosto è passato e ci prepariamo a riprendere le 
nostre attività. 

In questo tempo, dobbiamo puntare nuovamente la 
sveglia e riprendere gli impegni, lavoro e scuola, ecco che la 
Chiesa ci offre dei consigli per vivere la nostra vita illuminata 
dalla luce di Dio. 

Allora, è chiaro che lui ci ama sempre, ma noi dobbiamo 
scegliere se seguirlo o meno. 

Se domenica scorsa ci è stato detto che, per abbracciare 
Gesù, dobbiamo essere umili, oggi le letture ci indicano un 
cammino approfondito: si parla della Sapienza di Dio. 

Nel Vangelo di questa domenica, però, le parole di Gesù 
sono molto strane: “Se uno ama il padre o la madre più di me, 
non è degno di me”. 

Ma come? Abbiamo sempre detto che Dio ci ama sopra 
ogni cosa, e ora si parla di essere “degni”? Ci hanno insegnato 
ad amare e rispettare i nostri genitori, ed ora ci viene detto che 
non dobbiamo volergli “troppo” bene? 

Cosa significa? La prima lettura ci consiglia si seguire la 
Sapienza di Dio, la seconda lettura invece ricorda che tutti i 
battezzati sono figli di Dio, e per essere figli occorre amare ma 
in modo libero. E essere liberi, non significa fare quello che ci 
pare, ma piuttosto scoprire ciò che Dio ci propone, lui che è il 
creatore, perché certamente è cosa buona. 

Gesù è stato un uomo libero e stando con Gesù anche noi 
siamo liberi. Tutti noi nasciamo con una libertà immensa, che 
purtroppo crescendo spesso perdiamo. È l’esperienza che 
sempre scopriamo nella vita. 

Ecco perché dice queste cose così strane ai discepoli: 
essere liberi di seguire Gesù significa non avere alcun legame 
che ci impedisca di essere vicini a Lui. 

Poi chiaramente è attraverso il legame e gli affetti con i 
nostri cari che conosciamo ancora meglio questo amore di Dio, 
questa Libertà. 

Don Riccardo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 1° settembre si è 
tornati in oratorio! 
E’ iniziato il GIOCA 
COMPITI ed è stato 
magico. Un po’ di 
compiti, giochi e tanta 
voglia di stare insieme 
agli amici. E le sorprese 
di questo nuovo anno in 
oratorio sono appena 
cominciate! 



  
 

   

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PER LA X GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CURA DEL CREATO 
Cari fratelli e sorelle! 
Il tema di questa Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato, scelto dal nostro amato  
Papa Francesco, è “Semi di Pace e di Speranza”. Nel 10° anniversario dell’istituzione della Giornata, 

avvenuta in concomitanza con la pubblicazione dell’Enciclica Laudato si’, ci troviamo nel vivo del Giubileo, 
“pellegrini di Speranza”. E proprio in questo contesto il tema acquista il suo pieno significato. 

Molte volte Gesù, nella sua predicazione, usa l’immagine del seme per parlare del Regno di Dio, e alla 
vigilia della Passione la applica a sé stesso, paragonandosi al chicco di grano, che per dare frutto deve 
morire(cfrGv12,24). Il seme si consegna interamente alla terra e lì, con la forza dirompente del suo dono, la 
vita germoglia, anche nei luoghi più impensati, in una sorprendente capacità di generare futuro. Pensiamo, ad 
esempio, ai fiori che crescono ai bordi delle strade: nessuno li ha piantati, eppure crescono grazie a semi finiti 
lì quasi per caso e riescono a decorare il grigio dell’asfalto e persino a intaccarne la dura superficie. 

Dunque, in Cristo siamo semi. Non solo, ma “semi di Pace e di Speranza”. Come dice il profeta Isaia, lo Spirito di Dio è in grado di trasformare 
il deserto, arido e riarso, in un giardino, luogo di riposo e serenità: «In noi sarà infuso uno spirito dall’alto; allora il deserto diventerà un giardino e il 
giardino sarà considerato una selva. Nel deserto prenderà dimora il diritto e la giustizia regnerà nel giardino. Praticare la giustizia darà pace, onorare 
la giustizia darà tranquillità e sicurezza per sempre. Il mio popolo abiterà in una dimora di pace, in abitazioni tranquille, in luoghi sicuri» (Is32,15-18). 

Queste parole profetiche, che dal 1° settembre al 4 ottobre accompagneranno l’iniziativa ecumenica del “Tempo del Creato”, affermano con 
forza che, insieme alla preghiera, sono necessarie la volontà e le azioni concrete che rendono percepibile questa “carezza di Dio” sul mondo 
(cfrLaudato si’, 84). La giustizia e il diritto, infatti, sembrano rimediare all’inospitalità del deserto. Si tratta di un annuncio di straordinaria attualità. In 
diverse parti del mondo è ormai evidente che la nostra terra sta cadendo in rovina. Ovunque l’ingiustizia, la violazione del diritto internazionale e dei 
diritti dei popoli, le diseguaglianze e l’avidità da cui scaturiscono producono deforestazione, inquinamento, perdita di biodiversità. Aumentano in 
intensità e frequenza fenomeni naturali estremi causati dal cambiamento climatico indotto da attività antropiche, senza considerare gli effetti a medio 
e lungo termine della devastazione umana ed ecologica portata dai conflitti armati. Sembra che manchi ancora la consapevolezza che distruggere la 
natura non colpisce tutti nello stesso modo: calpestare la giustizia e la pace significa colpire maggiormente i più poveri, gli emarginati, gli esclusi. È 
emblematica in tale ambito la sofferenza delle comunità indigene. E non basta: la natura stessa talvolta diventa strumento di scambio, un bene da 
negoziare per ottenere vantaggi economici o politici. In queste dinamiche, il creato viene trasformato in un campo di battaglia per il controllo delle 
risorse vitali, come testimoniano le zone agricole e le foreste divenute pericolose a causa delle mine, la politica della “terra bruciata”[1], i conflitti che 
scoppiano attorno alle fonti d’acqua, la distribuzione iniqua delle materie prime, penalizzando le popolazioni più deboli e minando la stessa stabilità 
sociale. Queste diverse ferite sono dovute al peccato. Di certo non è questo ciò che aveva in mente Dio quando affidò la Terra all’uomo creato a sua 
immagine (Gen1,24-29). La Bibbia non promuove «il dominio dispotico dell’essere umano sul creato» (Laudato si’, 200). Anzi, è «importante leggere 
i testi biblici nel loro contesto, con una giusta ermeneutica, e ricordare che essi ci invitano a “coltivare e custodire” il giardino del mondo (cfrGen2,15). 
Mentre “coltivare” significa arare o lavorare un terreno, “custodire” vuol dire proteggere, curare, preservare, conservare, vigilare. Ciò implica una 
relazione di reciprocità responsabile tra essere umano e natura» (ivi, 67). La giustizia ambientale – implicitamente annunciata dai profeti – non può 
più essere considerata un concetto astratto o un obiettivo lontano. Essa rappresenta una necessità urgente, che va oltre la semplice tutela 
dell’ambiente. Si tratta, in realtà, di una questione di giustizia sociale, economica e antropologica. Per i credenti, in più, è un’esigenza teologica, che 
per i cristiani ha il volto di Gesù Cristo, nel quale tutto è stato creato e redento. In un mondo dove i più fragili sono i primi a subire gli effetti devastanti 
del cambiamento climatico, della deforestazione, e dell’inquinamento, la cura del creato diventa una questione di fede e di umanità. 

È ormai davvero il tempo di far seguire alle parole i fatti.«Vivere la vocazione di essere custodi dell’opera di Dio è parte essenziale di 
un’esistenza virtuosa, non costituisce qualcosa di opzionale e nemmeno un aspetto secondario dell’esperienza cristiana»(ivi, 217).Lavorando con 
dedizione e con tenerezza si possono far germogliare molti semi di giustizia, contribuendo così alla pace e alla speranza. Ci vogliono talvolta anni 
prima che l’albero dia i suoi primi frutti, anni che coinvolgono un intero ecosistema nella continuità, nella fedeltà, nella collaborazione e nell’amore, 
soprattutto se quest’amore diventa specchio dell’Amore oblativo di Dio. Tra le iniziative della Chiesa che sono come semi gettati in questo campo, 
desidero ricordare il progetto “BorgoLaudato Si’”, che Papa Francesco ci ha lasciato in eredità a Castel Gandolfo, come seme che può portare frutti 
di giustizia e di pace. Si tratta di un progetto di educazione all’ecologia integrale che vuole essere un esempio di come si può vivere, lavorare e fare 
comunità applicando i principi dell’Enciclica Laudato si’. 

Prego l’Onnipotente di mandarci in abbondanza il suo «spirito dall’alto» (Is32,15), affinché questi semi e altri simili portino abbondanti frutti di 
pace e di speranza. L’EnciclicaLaudato si’ ha accompagnato la Chiesa Cattolica e molte persone di buona volontà per dieci anni: essa continui ad 
ispirarci e l’ecologia integrale sia sempre più scelta e condivisa come rotta da seguire. Così si moltiplicheranno i semi di speranza, da “custodire e 
coltivare” con la grazia della nostra grande e indefettibile Speranza, Cristo Risorto. Nel suo nome invio a tutti voi la mia benedizione. 

Dal Vaticano, 30 giugno 2025, Memoria dei Santi Protomartiri della Chiesa Romana.      LEONE PP. 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEI NUMERI (Nm 21, 4-9) 
In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse 
contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire 
dall’Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non 
c’è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così 
leggero». Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti 
brucianti i quali mordevano la gente, e un gran numero 
d’Israeliti morì. Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo 
peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro 
di te; supplica il Signore che allontani da noi questi serpenti». 
Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mosè: «Fatti un 
serpente e mettilo sopra un’asta; chiunque sarà stato morso 
e lo guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un serpente 
di bronzo e lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva 
morso qualcuno, se questi guardava il serpente di bronzo, 
restava in vita. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 77) 
Ritornello: NON DIMENTICATE LE OPERE DEL 
SIGNORE! 
 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 
Aprirò la mia bocca con una parabola, 
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.  R. 
 
Quando li uccideva, lo cercavano 
e tornavano a rivolgersi a lui, 
ricordavano che Dio è la loro roccia 
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore.  R. 
 
Lo lusingavano con la loro bocca, 
ma gli mentivano con la lingua: 
il loro cuore non era costante verso di lui 
e non erano fedeli alla sua alleanza.  R. 
 
Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 
invece di distruggere. 
Molte volte trattenne la sua ira 
e non scatenò il suo furore.   R. 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 2, 6-11) 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non 
ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, diventando simile agli 
uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte 
di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al 
di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni 
ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni 
lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio 
Padre.  
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia!  
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la tua croce hai redento il mondo..  
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  (Gv 3,13-17) 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai 
salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio 
dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare 
il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


